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m ercan tili.1 Anno l’imbianchimento dei refi e delle tele essen­
dovi il tratto di riviera fra Fagiano e Salò preparato con lastri­
camenti di pietruzzuole votando dell’istesso  lago unite a mo­
saico, sopra cu i distendono gli uni e  le altre. 2

Gran parte degli abitanti alim entasi con la pesca di più 
sorti di pesce di squisitissim a qualità cioè trote, carpioni, sarde, 
tinche, lucci, anguille, che per le nom inate non solo ma più  
remote città si trasportano.

Sicché questo popolo ed in specie il bresciano è occupato 
fra le dette arti, m anifatture e commercio, tanto che non vi è  
chi vada per così dire elemosinando.

In fine la vicinanza della Germania facilita  l’esito alla pro­
duzione della natura e manifattura di quella gente.

CAPITOLO SECONDO 

Esame delle rive e struttura organica del lago.

L’alveo e cratera di questo lago è composto di due parti. 
Una è fatta  dalle sponde e l ’altra dal fondo ad esse infraposto. 
Le sponde sono da considerarsi in due altre parti. U na è quella

1 II ferro era lavorato in pivi d’un comune del lago: ma Campione 
era sopra gli altri famoso. Ne parla anche Jodoco nel suo poemetto, 
e dice che di « Capno » questa era la « virtus et industria maior ». Cave 
di ematite sono ancora presso Schilpario e a Darfo l’industria era ben 
viva prima, che fosse distrutto.

Il torrente Campione sfociante nel lago attraverso il paese aveva 
resa più facile l’industria con la sua cascata solenne.

Venezia — signora del Benaco — favorì quest’ industria, agevolando, 
con l'esenzione dai dazi, il trasporto di minerale, e la distribuzione dei 
prodotti lavorati.

Forni e fucine erano in Val Sabbia ed altrove.
( M a s s i m o  B o n a r d i  - Il ferro Bresciano. Brescia, 1 8 8 9 ) .

2 La Riviera di Salò aveva anche l’industria dei refi e delle tele.
Il l i n o  greggio si esportava dalle altre p r o v i n c i e  d i  L o m b a r d i a  e si

filava e si imbiancava nelle varie località della Riviera : la spiaggia 
poi fra Salò e Gardone, tutta ghiaiosa, si prestava assai all’opera di 
imbianchimento.

Pure la tela si tesseva a Salò ed a Gardone, e molti erano gli 
operai e  le operaie addette a quest’attività.


